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Il governo rassicura. Il premier Giuseppe Conte e Giovanni Tria, ministro dell’Economia

E su decreto sicurezza e famiglia restano le tensioni tra i vicepremier

Tria mette in riga la Lega:
«Non sforeremo il deficit»
Conte: «Lo spread preoccupa ma non ci ossessiona»

Salvini: «Nessun abuso»

I voli di Stato del ministro,
la Corte dei Conti indaga

Palermo. La prof sospesa e le polemiche

La docente e il video
su Salvini: agli studenti
insegno a pensare

Chiara De Felice

BRUXELLE S

Mentre tornano i timori per lo spread
risalito in Italia, il ministro dell’Eco -
nomia, Giovanni Tria rassicura Bru-
xelles sugli obiettivi di finanza pub-
blica del Governo, e dunque sul debi-
to che calerà come prevede il Def, un
documento «approvato anche dal mi-
nistro dell’Interno». Le parole di qual-
che giorno fa del vicepremier Salvini,
disposto a portare il debito al 140%, ri-
balzano tra le capitali europee provo-
cando alcune reazioni molto dure, co-
me quella del ministro austriaco che
attacca anche il collega Tria: «Ha cedu-
to a Salvini, non vede la verità». Tutta
l’Eurozona guarda al Governo italia-
no e gli ricorda che le regole vanno ri-
spettate, per il bene dell’Italia e di tutti
i partner. Il 130% di debito attuale,
sottolinea il commissario Pierre Mo-
scovici, «è già troppo». Ma Salvini ri-
badisce: «Straccerò le regole che stan-
no massacrando l’It alia».

Al suo ingresso all’Eurogruppo il
ministro dell’Economia getta subito
acqua sul fuoco: «C’è un Def approva-
to da Governo e Parlamento», e il Go-

verno «sta lavorando» per attenersi a
quegli obiettivi. Tria attribuisce la «fi-
brillazione dei mercati» al clima da
campagna elettorale, e non alle uscite
del ministro dell’Interno. Ma non na-
sconde le difficoltà che il rialzo degli
spread comporta. Anche se l’a cq u i s t o
di titoli di Stato italiani sono «un buon
affare per chi li acquista», in realtà «è
un problema per l’Italia che paga alti
tassi d’interesse». Visco è ancora più
esplicito: l’effetto dell’aumento dello
spread sul costo dei prestiti bancari a
famiglie e imprese «è stato finora limi-
tato», ma «segnali di tensione stanno
iniziando ad emergere». E spiega che il
differenziale è salito anche per i timo-
ri di una «ridenominazione dei titoli
in una diversa moneta» rispetto
all’euro, ovvero di un’uscita dell’It alia
dalla moneta unica, come suggerisco-
no «i premi sui Cds (credit default
swaps)». Anche il premier Giuseppe
Conte segue l’evoluzione dello
spread, si dice preoccupato «ora che è
salito» ma «non significa che bisogna
essere ossessionati dall’i n d i ce » .

I conti pubblici dell’Italia restano a
margine dell’Eurogruppo per ora,
pronti a tornare protagonisti nella
riunione di giugno. Le previsioni eco-

nomiche della Commissione Ue han-
no già fotografato l’aumento del debi-
to, e le raccomandazioni che arrive-
ranno il 5 giugno non potranno che
riaprire il rischio di una procedura, la
stessa che l’Italia ha rischiato a dicem-
bre scorso. «Mi aspetto che l’atteggia -
mento (della Commissione Ue, ndr)
rimanga uguale, abbiamo un’interlo -
cuzione continua e quella rimarrà do-
po le elezioni», ha detto Tria.

Scintille con l’Au s t r i a
E sale la pressione dei partner dell’Eu -
rozona, che avrebbero voluto vedere
una procedura aperta già mesi fa. «Il
comportamento dell’Italia non può
essere accettato», ha detto il ministro
delle Finanze austriaco, Hartwig Loe-
ger, attaccando Tria. «Ha ceduto» a
Salvini «e non guarda la verità in fac-
cia», ha detto, auspicando che l’Ue
«metta in chiaro che Roma sta andan-
do nella direzione sbagliata». Loeger
aveva già, in un’intervista, avvertito
che l’Austria non pagherà per il debito
italiano. «Penso che le persone prima
di parlare debbano pensare», ha ri-
sposto Tria, ricordando che l’It alia
«non chiede che qualcuno paghi per il
proprio debito», ed ha pagato «ab-

bondantemente per i debiti altrui aiu-
tando altri Paesi europei, non avendo
mai chiesto un euro». Al contrario,
«non credo che l’Austria abbia pagato
quanto l’Italia per aiutare altri Paesi»,
ha detto Tria.

La mossa di Salvini
Salvini rilancia in economia il «mo-
dello Trump» per infrangere i vincoli
europei e realizzare la proposta leghi-
sta di taglio delle tasse che ha al centro
la flat tax e che, annuncia, «è pronta».
Di Maio, che parla a sinistra annun-
ciando il taglio del cuneo fiscale e gio-
ca anche sul campo moderato facen-
dosi garante della tenuta dei conti
pubblici, con un blitz punta a portare
in Consiglio dei ministri lunedì un de-
creto sulla famiglia. È insieme una ri-
sposta al ministro leghista, Lorenzo
Fontana, che aveva presentato due
emendamenti sul tema, e al decreto
sicurezza voluto da Salvini, sul quale
nel governo si combatte ancora un
durissimo braccio di ferro. Secondo
fonti M5s, il dl sicurezza bis, così come
le intese sulle Autonomie, non saran-
no lunedì in Consiglio dei ministri. Ci
saranno entrambi, ribattono dalla Le-
ga.

Alessandra Turrisi

PA L E R M O

«Io credo in quello che faccio,
nella libera espressione del pen-
siero. Non mi sento in colpa, per-
ché i ragazzi a scuola devono im-
parare a pensare con la propria
testa. Questo significa fare l’inse-
gnante». A fine pomeriggio Rosa
Maria Dell’Aria, la professoressa
di italiano dell’Iti «Vittorio Ema-
nuele III» di Palermo sospesa per
15 giorni dal servizio, con dimez-
zamento dello stipendio, sembra
essersi ricaricata grazie alla soli-
darietà ricevuta dai colleghi, dai
suoi alunni e da numerosi espo-
nenti del mondo politico e sinda-
cale. Dopo 40 anni di insegna-
mento, di cui 30 trascorsi nel
grande istituto del centro, ormai
prossima alla pensione, la
Dell’Aria è stata sottoposta a
provvedimento disciplinare
dall’Ufficio scolastico provinciale
per non avere vigilato sui conte-
nuti sul lavoro di alcuni alunni di
II E-informatica, che nella Gior-
nata della memoria dello scorso
27 gennaio, durante un incontro
all’interno della scuola, avevano
presentato una videoproiezione
nella quale si accostava la pro-
mulgazione delle leggi razziali
del 1938 al decreto Sicurezza del
ministro dell’Interno, Matteo
Salvini.

Immagini che sono finite sui
social con conseguenti accuse al-
la docente. In particolare un
tweet di un attivista di destra, a
fine gennaio, indirizzato al mini-
stro all’Istruzione Marco Busset-
ti: «Salvini-Conte-Di Maio? Come
il reich di Hitler, peggio dei nazi-
sti. Succede all’Iti Vittorio Ema-
nuele III di Palermo, dove una
prof per la Giornata della memo-
ria ha obbligato dei quattordi-
cenni a dire che Salvini è come
Hitler perché stermina i migranti.
Al Miur hanno qualcosa da di-
re? » .

Il giorno dopo la sottosegreta-
ria leghista ai Beni culturali, Lucia
Borgonzoni, è intervenuta su Fa-
cebook: «Se è accaduto realmen-
te, andrebbe cacciato un prof del

genere». Poi è scattata un’ispezio-
ne dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, guidato da Marco Anello,
che ha deciso la sospensione. A
distanza reagisce il vicepremier
Salvini: «Non so chi sia stato a
proporre, a controllare, a ordina-
re, a suggerire, però che qualcuno
equipari il ministro dell’I n t e r n o,
Matteo Salvini - che può stare
simpatico o antipatico - a Musso-
lini o addirittura a Hitler, mi sem-
bra assolutamente demenziale».

La professoressa non nascon-
de «la grande amarezza» per «la
più grande ferita della mia vita
professionale». Tramite i suoi le-
gali, il figlio Alessandro Luna e
Fabrizio La Rosa, presenterà ri-
corso al Tribunale del lavoro. «Ho
soltanto proposto un lavoro sulla
base di una serie di letture fatte e
documentari visti – spiega -. Sono
stati gli stessi alunni a evidenzia-
re alcune analogie tra passato e
presente, come per esempio i
campi di sterminio nazisti e le
torture in Libia. Quel lavoro non
aveva alcuna finalità politica, né
tendeva a indottrinare gli stu-
denti. Infatti, nella stessa classe
c’erano anche alunni che la pen-
savano diversamente riguardo al
decreto Sicurezza, solo che non
hanno svolto alcun elaborato da
mostrare». Professori e alunni
hanno continuato a manifestare
solidarietà alla docente sospesa,
confermando la sua versione.

Numerose le reazioni dal
mondo politico di centrosinistra
(Pd e Sinistra Comune in testa) e
dai sindacati, in difesa della do-
cente e fortemente critici con
l’operato dell’Ufficio scolastico.
Cgil, Cisl, Uil, Anief, Cidi parlano
di provvedimento iniquo e spro-
porzionato. Ma Anello replica:
«Ho agito secondo giustizia nel
rispetto delle garanzie previste
dal procedimento. Le reazioni
scomposte sono da parte di chi
non conosce gli atti approfondi-
tamente come li conosco io. Non
obbedisco ad altri se non alla mia
coscienza». Il ministro dell’Ist ru-
zione ha dato incarico ai propri
uffici dell’amministrazione cen-
trale di approfondire con l’Ufficio
territoriale la vicenda. ( *A LT U * )

Massimo Nesticò

RO M A

La Corte dei Conti apre un’inchie-
sta. I Cinquestelle gli chiedono di
chiarire. Il Pd presenta un’i n t e r ro -
gazione parlamentare. Lui, il mini-
stro dell’Interno, Matteo Salvini,
assicura: «Nessun abuso, nessuna
irregolarità: nessun volo di Stato o
della Polizia per fare comizi ma
sempre per impegni istituzionali».
E fornisce la specifica delle 43 tratte
volate nei suoi 11 mesi al Viminale.
L’iniziativa dei magistrati contabi-
li, aggiunge, «fa ridere. Penso di es-
sere uno dei ministri che costa me-
no nella storia dell’Interno». La
procura del Lazio della Corte dei
Conti ha aperto un fascicolo esplo-
rativo per verificare se ci sia stato
uno spreco di risorse pubbliche le-
gato ad un uso improprio degli ae-
rei da parte del ministro. E gli allea-
ti di Governo non perdono l’o cc a -
sione per «pungere» il vicepremier.
«Se la Corte dei Conti ha aperto un
fascicolo per accertare se abbia

viaggiato su aerei ed elicotteri della
polizia al di fuori dei fini stretta-
mente istituzionali - osservano
fonti M5S - allora significa che una
piccola ombra da chiarire c’è. E’ be-
ne che lo faccia Salvini. E siamo si-
curi che lo farà». L’altro vicepre-
mier, Luigi Di Maio, tiene a sottoli-
neare le differenze: di voli di Stato,
spiega, «ne ho preso uno, l’a e re o
della protezione civile, per andare
su un luogo colpito dal terremoto.
Mi muovo sempre con voli di linea
e con Alitalia».

Il ministro dell’Interno chiama i
suoi uffici e si fa fornire tutti i dati
dei suoi voli di Stato: 19 su aerei del-
la Polizia, 22 su velivoli dell’Ae ro -
nautica Militare e 2 su un C27J della
Difesa: «un’operazione trasparen-
za contro le insinuazioni». «In nes-
sun caso», rilevano dal Viminale,
Salvini ha usato voli di Stato e veli-
voli della polizia «per motivi estra-
nei al suo ruolo istituzionale. Il mi-
nistro è abituato a utilizzare voli di
linea, rigorosamente in economy,
nonostante abbia il livello di tutela
personale più elevato».

Il leader di Forza Italia

Berlusconi: nessun patto col Pd,
eravamo e siamo alternativi
RO M A

Niente Nazareno bis all’o r i z zo n t e ,
assicura Silvio Berlusconi ad «Ago-
rà» su Rai3. «Siamo alternativi al Pd,
lo siamo stati e lo saremo sempre», ri-
corda il leader FI che marca così le di-
stanze: «Per loro i cittadini sono sud-
diti dello Stato, per noi è lo Stato che
deve garantire ai cittadini i diritti che
hanno per natura». Detto questo,
niente confronti con Renzi, ma pa-
gella positiva per Nicola Zingaretti:
«Mi sembra una persona assennata e
concreta e penso che possa fare be-
ne». «No, non credo perché sforare il
3% vuol dire andare contro ciò che è
una regola europea. Ma si potrebbe

forse sforare solo se lo si facesse in
modo virtuoso per dare il via ad un
grande piano di opere pubbliche sul-
le infrastrutture che ci mancano e pe-
nalizzano tutte le nostre imprese che
hanno dei costi della logistica molto
più alti dei loro competitors euro-
pei». «Come ministro degli Interni,
Salvini diverse cose le ha fatte bene. E
poi non ha fatto certe altre cose che
secondo me si dovevano fare. Non ha
stipulato trattati con i Paesi costieri
dell’Africa che si impegnassero a vie-
tare gli imbarchi di migranti dal con-
tinente africano verso l’Italia e verso
l’Occidente. Riuscire a imprimere ve-
locità a riportare i clandestini che so-
no in Italia nei loro paesi di origine».

A Cagliari

Candidato sindaco anti-aborto
Il M5S lo ferma: niente lista
CAG L I A R I

«Non ci saranno candidati sindaci a
Cagliari». È lapidaria la nota, arrivata
da Roma, con cui il M5S conferma la
cancellazione della lista collegata al
candidato sindaco Alessandro Mure-
nu alle comunali del 16 giugno nel ca-
poluogo sardo. La «discesa in campo»
del cardiochirurgo cagliaritano, 58
anni, è durata neanche 24 ore, spazza-
ta via dalle polemiche divampate sui
social, dopo che sono rimbalzati su
Facebook suoi vecchi post contro
l’aborto. «Ci sono valori che fanno
parte del dna del Movimento, come
l’idea di una donna che ha diritti e do-
veri identici a quelli dell’uomo», spie-

ga la nota ufficiale del M5S, dopo che
stamane la lista era già stata cancella-
ta dal sito www.movimento5stelle.it.
«Nel lavoro, in famiglia, in amore. Ri-
badiamo che siamo lontani anni luce
dalle posizioni espresse al Congresso
di Verona e oggi torniamo sull’argo -
mento per prendere le distanze da
quanto affermato dal candidato a sin-
daco di Cagliari, Alessandro Mure-
nu». «La mia vita professionale e fami-
liare testimonia questi valori, anche a
difesa dei diritti dei migranti, ma
prendo atto che con l’apertura della
campagna elettorale si è messa in mo-
to anche la macchina del fango. Sono
state prese a caso alcune frasi e total-
mente decontestualizzate».
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